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Comune di Cerro al Lambro 

Città Metropolitana di Milano 

 ASSESSORATO ALLE POLITICHE EDUCATIVE 

“ 

Un bambino, un insegnante, un libro e una 

penna possono cambiare il mondo. 

L’istruzione è l’unica soluzione. 

L’istruzione è la prima cosa.” 

Malala Yousafzai Premio Nobel per la Pace 2014  

 

PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

 

 IL SINDACO 
(Marco Sassi) 

  



 - 2 - 

Anche quest’anno, l’Amministrazione Comunale di Cerro al Lambro, ha voluto 
proseguire con determinazione nel suo impegno a mantenere il livello qualitativo 
del proprio strumento di programmazione in ambito scolastico locale, quale è il 
Piano per il Diritto allo Studio, con lo scopo di garantire alle scuole di ogni grado 
del proprio territorio, le risorse necessarie a finanziare gli interventi che 
accrescono il benessere dei nostri giovani cittadini, valorizzano le loro capacità e 
contribuiscono a rendere ancor più di eccellenza la qualità dell’offerta formativa 
delle nostre scuole. 

Il valore aggiunto di questo documento sono anche le risorse umane che 
concorrono a queste finalità: riconosciamo la stretta collaborazione con la 
Dirigenza Scolastica del Comprensivo Frisi di Melegnano e con il personale 
amministrativo di entrambi gli enti, comunale e scolastico, per l’efficace azione di 
coordinamento delle iniziative messe in campo. 

I progetti di arricchimento dell’offerta formativa, resi possibili grazie anche alla 
volontà politica di supportare economicamente il percorso degli alunni, hanno 
visto un coinvolgimento diretto degli stessi con i propri docenti, in iniziative 
extrascolastiche, visibili cioè sul territorio e molto apprezzate. 

Mi riferisco, in particolare, al Consiglio Comunale dei Ragazzi, all’incontro 
istituzionale in Municipio con il Sindaco, Giunta e Segretario Comunale, alla 
partecipazione alle feste civili, alla presentazione di un libro in un bel pomeriggio 
in biblioteca, alle lezioni teoriche svolte in classe e pratiche sulla strada con la 
Polizia Locale, alla serata di informazione pubblica del progetto di accoglienza 
migranti; progetti che tendono al coinvolgimento e all’integrazione 
scuola/territorio e che fanno della scuola un luogo aperto alla vita sociale. 

Unico rammarico la mancata introduzione già da questo anno scolastico delle ore 
di educazione civica (o meglio alla cittadinanza) per le quali anche i Sindaci e 
molti concittadini si sono adoperati. Tale introduzione renderà certamente più 
sistemica tale sforzo, oggi in mano solo alle Amministrazioni Comunali. 

Dopo l’introduzione del Pedibus, ormai consolidato con 62 ragazzi iscritti, 
abbiamo avviato lo scorso anno il Bicibus, decretando l’ennesimo successo. 
Completiamo quindi anche per i cittadini di Cerro una proposta concreta di 
mobilità sostenibile e che non poteva essere disatteso in una scuola che 
“promuove salute”. Un grazie va ai tanti volontari che hanno dato la disponibilità 
a svolgere questo servizio, rendendo possibile l’avvio di queste nuove 
opportunità. Infine vorrei sottolineare che prosegue la volontà 
dell’Amministrazione Comunale di concedere borse di studio a favore di studenti 
meritevoli nei tre gradi di scuola: primaria, secondaria di primo e secondo grado. 

Tanti piccoli ma significativi segnali di un percorso in evoluzione in una realtà che 
si presenta oggi, molto più di ieri, complessa e delicata, quale l’affascinante 
mondo dell’educazione delle giovani generazioni. 
 

Il Sindaco 

Marco Sassi 
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 INTRODUZIONE 

“La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è 
obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 

raggiungere i gradi più alti degli studi […]” 

(Costituzione della Repubblica Italiana, Articolo 34) 

“Il diritto allo studio è assicurato mediante interventi diretti a facilitare la frequenza nelle 
scuole materne e dell’obbligo; a consentire l’inserimento nelle strutture scolastiche e la 
socializzazione dei minori disadattati o in difficoltà di sviluppo e di apprendimento; ad 

eliminare casi di evasione e di inadempienza dell’obbligo scolastico; a favorire le 
innovazioni didattiche ed educative che consentono un‘ ininterrotta esperienza educativa 
in stretto collegamento tra i vari ordini di scuola, tra scuola, strutture parascolastiche e 

società; a fornire un adeguato supporto per l’orientamento scolastico e per le scelte 
degli indirizzi dopo il compimento dell’obbligo di studio […]”. 

(Legge Regionale 20 Marzo 1980, n. 31, Articolo 2) 

Il Piano per il Diritto allo Studio, redatto con riferimento alla Legge Regionale del 20/3/1980, è 
frutto del dialogo e del confronto tra l’Amministrazione Comunale e le istituzioni scolastiche del 
territorio di competenza e rappresenta per il Comune non solo un impegno finanziario ma anche 
un concorso di idee, energie e risorse umane. E’ predisposto nel rispetto dell’autonomia delle 
singole scuole attraverso uno stile di collaborazione a sostegno dell’offerta formativa. E’ la scuola 
infatti, attraverso gli organismi competenti (collegio docenti, consiglio di istituto, consigli di classe), 
che elabora progetti finalizzati a realizzare il Piano dell’Offerta Formativa e l’ente locale interviene a 
sostegno dello stesso garantendo l’azione dell’Istituzione Scolastica, in un’ottica di stretta 
collaborazione divenuta sempre più indispensabile dopo l’entrata in vigore dell’autonomia scolastica 
e facendosi carico di erogare tutta quella serie di servizi che favoriscono il diritto allo studio, 
nell’ambito di una politica di promozione sociale. In quest’ottica l’Ente locale non solo deve 
programmare la gestione delle proprie risorse economiche per migliorare qualitativamente i servizi 
offerti alle scuole, ma assume anche un ruolo essenziale nel proporre interventi e attività nel 
rispetto delle reciproche competenze.  

L’adozione del "Piano Comunale del Diritto allo Studio" fa erroneamente presumere che il Comune 
esaurisca la propria politica scolastica nell'erogazione di una serie di fondi in favore delle istituzioni 
scolastiche; la realtà è molto più complessa proprio perché, grazie alle disposizioni più recenti, il 
ruolo degli Enti locali, anche in campo scolastico, si è profondamente modificato ed ha assunto una 
diversa prospettiva.  

"I compiti meramente strumentali attribuiti agli Enti locali, come erogatori di servizi, vanno a 
collocarsi in un più coerente e funzionale quadro di politica nel campo dell'istruzione, dove i 
trasporti, le mense, l'edilizia scolastica, il personale, l'assistenza socio - sanitaria e gli interventi in 
materia di orientamento scolastico e professionale diventano un contenitore strutturale e 
organizzativo necessario per attivare processi formativi condivisi e largamente partecipati" 
(Circolare del Ministero dell'Interno n. 15/93).  

Da fornitori di servizi cui ricorrere per assicurare l'accesso alle varie strutture scolastiche e da fonti 
di finanziamento per incrementare le risorse, gli Enti Locali entrano a pieno titolo nel sistema 
dell'istruzione e sono chiamati a cooperare con le istituzioni scolastiche, con le famiglie e gli 
studenti, nell'attuazione del diritto allo studio.  
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Norme di riferimento:  

La Legge Regionale 20 Marzo 1980, n. 31 “Diritto allo studio – norme di attuazione” dispone che le 
funzioni amministrative attribuite ai Comuni, ai sensi dell’articolo 45 del D.P.R. 24.07.1977, n. 616,  

La Legge 5 Febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate” integrata dalla Legge 21 Maggio 1998, n. 162;  

Il D. Lgs. 16 Aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia d’istruzione”, 
con riferimento alle funzioni amministrative di supporto ai servizi scolastici, disegna una 
ripartizione tra oneri a carico dei Comuni e oneri a carico dello Stato e di altri Enti.  

La Legge 11 Gennaio 1996, n. 23 in tema di norme sull’edilizia scolastica propone la ripartizione 
degli oneri a carico dei Comuni e degli oneri a carico dello Stato riguardo le incombenze 
amministrative per il funzionamento delle Istituzioni scolastiche.  

Il D. Lgs. 31 Marzo 1998, n. 112, nel conferire funzioni e compiti amministrativi alle Regioni e agli 
Enti Locali, individua tra l’altro, agli artt. 135-139, alcune funzioni amministrative di supporto 
all’attività scolastica, demandate ai Comuni, con particolare riferimento agli interventi integrati di 
orientamento scolastico e professionale, alle azioni tese a realizzare le pari opportunità 
d’istruzione, alle azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in 
verticale e orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola, agli interventi perequativi, agli interventi 
integrati di prevenzione della dispersione scolastica e di educazione alla salute.  

Il D.P.R. 275/1999 e la Legge Costituzionale n. 3/2001, nel sancire la rilevanza costituzionale dei 
principi dell’autonomia scolastica, attribuiscono ai Comuni le funzioni amministrative secondo il 
principio di sussidiarietà, nell’ottica di una collaborazione istituzionale volta a improntare il piano 
dell’offerta formativa alle “esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 
locale”, valorizzando il concetto di programmazione territoriale dell’offerta formativa” (art. 3, 
comma 2) e il principio di adeguatezza della stessa rispetto “ai diversi contesti, alla domanda delle 
famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti” (art. 1, comma 2).  

L’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 stabilisce che “Il comune e l'Ente Locale che 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”, evidenziando un 
ruolo di organizzazione delle richieste territoriali e di supporto alle risposte da parte delle Istituzioni 
Scolastiche, anche alla luce dell’art. 8, comma 4, del D.P.R. 275/1999, a mente del quale “la 
determinazione del curricolo tiene conto delle attese espresse dalle famiglie, dagli enti locali, dai 
contesti sociali, culturali ed economici del territorio”.  

La Legge quadro n. 328/2000 avente per oggetto la realizzazione del sistema integrato dei servizi 
sociali cioè: interventi di integrazione alunni stranieri, equipe socio – psicopedagogica e lo sportello 
alunni, progetti in favore di alunni diversamente abili, progetti finalizzati alla tutela dei minori e 
partecipazione degli istituti ai tavoli tematici.  

La Legge 10 Marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio”.  

La Legge 28.03.2003, n. 53 avente per oggetto “Delega al Governo per la definizione delle norme 
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale”.  

La Legge Regionale 6 Agosto 2007, n. 19 di fatto sostituisce, senza abrogarla, la L.R. 31/80, ossia 
la tradizionale legge sul diritto allo studio e imprime una svolta particolarmente autonoma rispetto 
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ai temi dell’istruzione. La citata Legge 19 dedica attenzione al “sistema educativo” e al “sistema 
d’istruzione e formazione professionale” e definisce a grandi linee i ruoli di Regione, Provincia e 
Comune. 

CALENDARIO SCOLASTICO  

Le scuole svolgeranno le lezioni nel rispetto del calendario scolastico definito con deliberazione 
Giunta Regione Lombardia 18 aprile 2012, n. IX/3318 “Approvazione del calendario scolastico 
regionale per l’anno scolastico e formativo 2012/2013 e seguenti (ai sensi del D. Lgs. n. 112/1998 
e della L.R. n. 19/2007)”, nonché dell'art. 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante 
“Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione”, che contiene alcune norme di 
carattere generale ed in particolare, al comma 3, stabilisce che "allo svolgimento delle lezioni sono 
assegnati almeno 200 giorni". 
Le istituzioni scolastiche, nel rispetto del monte ore annuale obbligatorio, possono disporre gli 
opportuni adattamenti del calendario scolastico d’istituto, debitamente motivati, deliberati e 
comunicati alle famiglie entro l’avvio delle lezioni.  
 
Scuola dell’infanzia PIO XII  
Giovedì 05 settembre 2019 inizio delle lezioni nella scuola dell’infanzia PIO XII 
26 giugno 2020 termine delle lezioni nella scuola dell’infanzia PIO XII 
 

 
Scuola Primaria Leonardo da Vinci di Riozzo 
INIZIO E TERMINE LEZIONI/ ATTIVITA’  
Giovedì 12 settembre 2019 inizio delle lezioni nella scuola Primaria  
 
FESTIVITA’  
Venerdì 1novembre 2019 
da lunedì 23 dicembre 2019 a lunedì 6 gennaio 2020 (vacanze natalizie)  
Venerdì 28 febbraio 2020 (carnevale)  
da Giovedì 9 aprile 2020 a Martedì 14 aprile 2020 (vacanze pasquali)  
Venerdì 1 maggio 2020 
Lunedì 1 giugno 2020 (dal C.d.I) 
Martedì 2 giugno 2020  
Lunedì 8 giugno 2020 (dal C.d.I)  
 
ORARIO DELLE LEZIONI  
ore 8.25 ingresso alunni  
ore 8.30 inizio lezioni  
ore 16.30 termine delle lezioni 

 
Scuola secondaria A. Moro di Cerro al Lambro 
INIZIO E TERMINE LEZIONI/ ATTIVITA’  
Lunedì 9 settembre 2019 inizio delle lezioni nella scuola Secondaria di I grado  
Venerdì 5 giugno 2020 termine delle lezioni alle ore 13.30  
 
FESTIVITA’  
Venerdì 1 novembre 2019 
da lunedì 23 dicembre 2019 a lunedì 6 gennaio 2020 (vacanze natalizie)  
Venerdì 28 febbraio 2020 (carnevale)  
da Giovedì 9 aprile 2020 a Martedì 14 aprile 2020 (vacanze pasquali)  
Venerdì 1 maggio 2020 
Lunedì 1 giugno 2020 (dal C.d.I) 
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Martedì 2 giugno 2020  
Lunedì 8 giugno 2020 (dal C.d.I)  
 
ATTIVITÀ POMERIDIANE (ore 14.15 – 16.00)  
Da lunedì 14 ottobre 2019 al 14 maggio 2020  
 
RIENTRI OBBLIGATORI (ore 08.00 - 13.00)  
14 Dicembre 2019 Festa di Natale  
21 Marzo 2020 Linguaggi  
18 Aprile 2020 Libro  
23 Maggio 2020 Marcia  
 
ORARIO delle LEZIONI  
Le lezioni/attività si svolgeranno dal lunedì al venerdì con la seguente scansione:  
ore 7.55 ingresso alunni  
ore 8.00 inizio lezioni  
ore 13.30 termine lezioni  
dalle ore 13.30 alle ore 14.15 refezione  
dalle ore 14.15 alle ore 16.00 lezioni pomeridiane 

 
Servizi scolastici comunali anno scolastico 2019/2020 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA  
trasporto scolastico dal 5 settembre 2019 
 
SCUOLA PRIMARIA  
trasporto scolastico dal 12 settembre 2019 
pre scuola dal 16 settembre 2019 
post-scuola dal 16 settembre 2019 
Mensa scolastica dal 16 settembre 2019 
Pedibus dal 30 settembre 2019 
Bicibus 23 settembre 2019 
 
SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO  
Trasporto scolastico dal 9 settembre 2019 
Mensa scolastica dal 14 ottobre 2019 (attività facoltative pomeridiane) 
 
 
Alunni iscritti 

Il prospetto riporta le sezioni ed il numero di alunni iscritti nell’anno scolastico 2019/2020 presso le 
scuole pubbliche (Istituto Comprensivo P. Frisi di Melegnano) e scuole dell’infanzia, situate sul 
territorio del Comune di Cerro al Lambro: 

Istituto Comprensivo “P. Frisi“ di Melegnano 

 Anno Scolastico 2019/2020 

 classi n. alunni 

Scuola Primaria Leonardo da Vinci - Riozzo 12 266 

Scuola Secondaria 1°grado A. Moro – Cerro al Lambro  12 267 

Per un totale di 24 533 
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Scuola dell’Infanzia privata  

 Anno Scolastico 2019/2020 

 n. sez. n. alunni 

Pio XII° - Riozzo 5 (4 + 1) 124 (107 + 17) 

 
Convenzione con il Comune di San Zenone al Lambro 
 
Si è inteso dare organicità alla frequenza degli alunni provenienti dal Comune di San Zenone al 
Lambro iscritti presso la Scuola Secondaria di primo grado di Cerro al Lambro disciplinando, 
attraverso apposita convenzione, i rapporti fra i due comuni al fine di garantire il completo 
inserimento. La convenzione fra i Comuni di Cerro al Lambro e di San Zenone al Lambro per l’anno 
scolastico 2018/2019 è scaduta. È intenzione di entrambe le Amministrazioni sottoscrivere 
un’ulteriore convenzione per gli anni scolastici 2019/2020 e 2021/2022 che darà priorità agli alunni 
di San Zenone nella fase di iscrizione alla scuola, rispetto ai tanti non residenti che giungono dai 
comuni limitrofi e che scelgono di frequentare la scuola di Cerro per la qualità che sa offrire. 

Interventi diretti alla copertura delle spese di conduzione degli immobili scolastici 

Gli obiettivi prioritari sono finalizzati a garantire alla popolazione uguali possibilità di accesso alle 
strutture scolastiche ed a consolidare il livello qualitativo dei servizi erogati. A tal fine in capo 
all’ente locale sono collocati tutti gli interventi di adeguamento degli immobili alle normative vigenti 
nel campo della sicurezza e dell’abbattimento delle barriere architettoniche. L'Amministrazione 
Comunale provvede inoltre al pagamento delle utenze di ogni edificio scolastico garantendo la 
manutenzione degli stessi con propri mezzi. Gli interventi messi in campo per garantire il diritto allo 
studio riguardano: Fornitura di arredi scolastici Per quanto riguarda gli arredi scolastici, sulla base 
delle richieste degli istituti comprensivi si procede all’acquisto di nuovi arredi per le nuove sezioni o 
classi attivate e alla graduale sostituzione di arredi divenuti obsoleti e/o non più utilizzabili. Tali 
acquisti si configurano come spese di investimento a cui l’Amministrazione Comunale provvede 
direttamente in accordo con le scuole predisponendo, in ossequio alla vigente normativa in materia 
di contratti pubblici, l’indizione di gare d’appalto per la fornitura e posa in opera dei predetti beni 
(banchi, sedie, lavagne, attaccapanni, armadietti, etc.). 

Manutenzione degli immobili Il Comune si occupa della manutenzione degli edifici scolastici 
comunali, degli impianti e delle utenze al fine di assicurare funzionalità e sicurezza nello 
svolgimento delle attività scolastiche, attraverso interventi strutturali ordinari e straordinari. 

I servizi tecnici coordinano i lavori e provvedono a rispondere alle necessità presentate dalle 
scuole, nei limiti delle disponibilità di bilancio. 

 

Si presentano di seguito gli stanziamenti e gli importi previsti a bilancio  

04021.03.010105028 - Manutenzione scuola primaria € 6.000,00 

04021.03.010402031 - Spese funzionamento scuola elementare - pulizie € 9.376,00 

04021.03.010402032 - Spese per il riscaldamento scuola elementare € 2.000,00* 

04021.03.010402033 - Spese per il telefono scuole elementare € 500,00 

04021.03.010402035 - Spese per luce scuole elementare € 18.000,00** 

04021.03.010402036 - Spese per acqua scuole elementari € 4.362,15 

04021.03.010402037 - Manutenzione impianto caldaia scuola elementare € 1.900,00 
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04021.03.010402041 - Noleggio fotocopiatrici e fax scuola elementare € 1.184,78 

04021.03.010403031 - Spese di funzionamento scuole medie - pulizie € 6.700,00 

04021.03.010403032 - Spese per il riscaldamento scuole medie - 
manutenzione 

€ 1.500,00 

04021.03.010403034 - Spese per il telefono scuola media € 1.100,00 

04021.03.010403035 - Spese per il riscaldamento scuole media € 18.000,00 

04021.03.010403036 - Spese per luce scuola media € 8.600,00 

04021.03.010403037 - Spese per acqua scuola media € 2.550,00 

04021.03.010403041 - Noleggio fotocopiatrici scuola media € 1.170,24  

04021.03.010405056 - Manutenzione ordinaria scuola media € 10.500,00 

04021.03.010405058 - Canone per utilizzo impianti sportivi da parte della 
scuola elementare 

€ 7.000,00 

totale € 100.443,17 

  

* nel capitolo vengono sostenute le sole spese per il gas del centro cottura. 
** L’incremento della spesa di energia elettrica è dovuto al nuovo sistema di                     
riscaldamento.  

 
 
Spese sostenute nell’anno scolastico 2018/2019 per Scuola Primaria di Riozzo utilizzata dal 
Comune di Melegnano e che verranno rimborsate da quest’ultimo: 
 

04021.03.010402032 - Spese per il riscaldamento scuola elementare € 24.057,18 

04021.03.010402035 - Spese per luce scuole elementare € 8.717,97 

04021.03.010402036 - Spese per acqua scuole elementari € 1.637,85 

04021.03.010402033 - Spese per il telefono scuole elementare € 78,63 

totale € 34.491,63 
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INTERVENTI DIRETTI A FACILITARE 
 LA FREQUENZA AL SISTEMA SCOLASTICO 

CONTRIBUZIONE DEGLI UTENTI AI SERVIZI SCOLASTICI 

La regolamentazione dei rapporti finanziari tra il Comune e gli utenti dei servizi, costituisce 
elemento fondamentale per la definizione di un più corretto rapporto tra il cittadino e le istituzioni. 

Le tariffe per la fruizione di servizi, si configurano come concorso parziale degli utenti al costo dei 
diversi servizi scolastici. L’accesso ai servizi comporta per gli utenti un beneficio che, per ragioni di 
equità, viene diversificato in relazione alle condizioni economiche effettive dei loro nuclei familiari. 
Essi si configurano pertanto come prestazioni agevolate di cui all’Art.1 del DPCM 159/2013 e s.m.i. 

La partecipazione degli utenti al costo del servizio è determinata sulla base dei seguenti principi: 

a) Progressività della contribuzione secondo una logica di equità e di attenzione alle fasce 
economiche più deboli. 

b) Adozione di metodologie di valutazione della situazione economica imparziali e trasparenti e 
definizione di precise procedure per la richiesta delle agevolazioni. 

La partecipazione degli utenti al costo dei servizi è determinata sulla base di fasce di reddito, in 
relazione alla situazione economica dei beneficiari del servizio, secondo l’indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE). 

Gli utenti che intendono richiedere una prestazione sociale agevolata al fine di ridurre le quote a 
loro carico, devono essere in possesso dell’attestazione ISEE calcolata secondo quanto disposto dal 
D.P.C.M.159/2013 e successive modificazioni. 

In applicazione di quanto disposto dal DPCM sopra richiamato si precisa che: 

o le agevolazioni concesse per i servizi scolastici avranno validità fino al termine dell’anno 
scolastico per il quale è stata presentata la relativa richiesta; 

o in presenza di rilevanti mutamenti nella situazione anagrafica e/o reddituale 
(nascita/licenziamenti) può essere richiesto l’aggiornamento della quota a carico a seguito di 
presentazione di una nuova dichiarazione (DSU) aggiornata secondo le disposizioni normative 
in vigore: in tal caso, a norma dell’art.10 comma 1 del DPCM citato, gli effetti della nuova 
dichiarazione decorreranno dal primo giorno del mese successivo alla presentazione; 

o la mancata presentazione o presentazione incompleta e/o non corretta con rifiuto di rettifica 
e/o completamento, comporta l’automatico pagamento della tariffa massima; 

o in caso di presentazione di richiesta agevolata presentata ad anno scolastico avviato, 
l’eventuale concessione della prestazione verrà applicata a partire dal primo giorno del mese 
successivo alla presentazione; 

o agli utenti non residenti sarà applicata una tariffa dedicata. 

Per poter richiedere la prestazione agevolata, sia il minore che almeno uno dei due genitori, o 
l’unico genitore in caso di nucleo monoparentale, devono essere residenti anagraficamente in 
Cerro al Lambro, fatta eccezione per i casi di affidamento famigliare di cui alla norma L.184/83 e 
successive modifiche, per i quali si applicheranno le norme dei minori residenti. 

Come previsto dall’Amministrazione Comunale, requisito per poter usufruire dei servizi di trasporto 
scolastico e di pre e post scuola è la regolarità contributiva da parte dell’utenza rispetto ai servizi 
scolastici. 
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 MENSA SCOLASTICA 

Il Comune di Cerro al Lambro gestisce il servizio 
di mensa scolastica mediante appalto ad una 
ditta specializzata del settore scelta tramite 
opportuna procedura di gara d’appalto che ne 
valorizzi gli aspetti qualitativi; alla stessa viene 
affidato il servizio consistente nella preparazione 
dei pasti presso il centro cottura della scuola 
primaria di Riozzo. 

Il pasto è distribuito direttamente agli alunni 
della scuola primaria, con la nuova modalità self-service. 

La ditta affidataria del servizio per l’a.s. 2019/2020 è la società Ser.car Ristorazione Collettiva 
S.p.A. di Alzano Lombardo (Bg) e i pasti vengono cucinati presso il Centro Cottura comunale di Via 
A. Diaz n.10.  

La gestione attuale comprende l’utilizzo di alimenti biologici, di detersivi a basso impatto industriale 
ed ha introdotto un menù speciale ogni mese (piatti regionali o legati a festività particolari). 

La vigilanza durante il momento del pasto, in quanto momento compreso a tutti gli effetti nel 
tempo scuola e caratterizzato da valenza didattica ed educativa, è di competenza dei docenti.  

I punti cottura e refezione situati presso i plessi scolastici sono i seguenti: 

• Centro cottura e sala refezione – Via A. Diaz, 10 - Riozzo - per la preparazione, 
somministrazione per la scuola primaria. Presso il centro cottura vengono preparati anche i 
pasti da trasportare alla scuola secondaria di 1 grado. 

• Sala refezione Via Marcolini – Cerro – scuola secondaria di 1 grado - pasto veicolato da 
centro cottura di Riozzo. 

Presso la cucina vengono preparati per gli alunni: 

• (scuola primaria) cinque giorni circa 5.160 pasti mensili  
• (scuola secondaria di primo grado) tre giorni circa 840 pasti mensili  

I pasti sono preparati sulla base di menù stagionali, seguendo le linee guida indicate dalla ATS (ex 
ASL MI 2) – Dipartimento SIAN. Il menù viene proposto ed approvato dalla Commissione Mensa, 
che ha la facoltà di suggerire delle variazioni. 

Della Commissione Mensa fanno parte genitori ed insegnanti rappresentativi di ogni plesso 
scolastico, oltre ad un rappresentante dell’Amministrazione Comunale. Vi partecipano anche un 
alunno della scuola primaria ed un alunno della secondaria di 1° grado in qualità di rappresentanti, 
nonché i rappresentanti della ditta gestore del servizio e un esperto dietista. La Commissione 
svolge una funzione propositiva e di controllo per il miglioramento del servizio agendo in stretto 
collegamento con le altre componenti istituzionali, fungendo da punto di riferimento e raccordo fra 
gli utenti del servizio, l’Istituto Comprensivo e l’Amministrazione Comunale.  

Pur riconoscendo che il tempo dedicato alla mensa rivesta carattere educativo-didattico di 
competenza riservata esclusivamente ai docenti, un obiettivo educativo e sociale, che l’A.C. ritiene 
di grande attualità e di possibile raggiungimento, sarà quello di sensibilizzazione, anche attraverso 
azioni concrete concordate in sede di Commissione Mensa, al contenimento degli sprechi di cibo 
(anche in funzione della legge 19 agosto 2016, n. 166 "Disposizioni concernenti la donazione e la 

http://www.plusplus24diritto.ilsole24ore.com/#/showprov/1/295801
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distribuzione di prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione 
degli sprechi"). Nello specifico, per l’a.s. 2019/2020 si intende promuovere iniziative simboliche in 
occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione. 

Costo del pasto e quote di compartecipazione alla spesa da parte dell’utenza 

Il costo massimo del servizio mensa a carico dell’utente residente è di € 4,90 a pasto. 
Le fasce e le relative tariffe della refezione scolastica per l’anno scolastico 2019/2020 sono le 
medesime dell’anno precedente: 
 

REFEZIONE SCOLASTICA 

Fascia ISEE  
utenti residenti 

% di 
recupero a 

carico utente 

costo pasto 
utente costo pasto 

2^ figlio 
costo pasto 

3^ figlio costo totale 
servizio 

1 fino a € 5.000 50%  €       2,45   €     1,72   €     1,23  

2 da €   5.001 a €   7.000 59%  €      2,89   €     2,02   €     1,45  

3 da €   7.001 a €   9.500 68%  €      3,33   €     2,33   €     1,67  

4 da €   9.501 a € 12.500 78%  €      3,82   €     2,68   €     1,91  

5 da € 12.501 a € 16.000 81%  €      3,97   €     2,78   €     1,98  

6 da € 16.001 a €  20.000 85%  €      4,17   €     2,92   €     2,08  

7 da €  20.001 a € 25.000 90%  €      4,41   €     3,09   €     2,21  

8 da €  25.001 a € 31.000 93%  €      4,56   €     3,19   €     2,28  

9 da €  31.001 a € 40.000 97%  €      4,75   €    3,33   €     2,38  

10 oltre € 40.000 100%  €      4,90   €    3,43   €     2,45  

       

Utenti non residenti - scuola primaria   €      5,40  
  

Utenti non residenti - scuola secondaria primo 
grado  

 €      5,90  
  

 
 
L’A.C. si fa carico, altresì, del costo relativo ai pasti riconosciuti ai docenti impegnati nell’assistenza 
agli alunni. Tale importo è soggetto a rimborso solo in misura parziale da parte del Ministero, che 
riconosce e rimborsa il pasto di un solo insegnante per classe, a patto che sia impegnato 
continuativamente nell’orario pomeridiano 

Preventivo spesa refezione a.s. 2019/2020: Somma complessiva presunta a carico 

dell’Amministrazione Comunale € 235.709,14 iva inclusa. 

http://www.plusplus24diritto.ilsole24ore.com/#/showprov/1/295801
http://www.plusplus24diritto.ilsole24ore.com/#/showprov/1/295801
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TRASPORTO SCOLASTICO 

Le funzioni amministrative di competenza 
delle Regioni, previste dall’art.1 del D.P.R. 
14.01.1972 N.3 relative al trasporto e ai 
relativi oneri assicurativi degli alunni della 
scuola per l’infanzia e di quella dell’obbligo, 
sono state attribuite ai Comuni per effetto 
degli artt.42 e 45 del D.P.R. 616/77. 

Il servizio di trasporto scolastico viene garantito al fine di gestire l’accesso ai vari plessi scolastici ai 
frequentanti della scuola primaria e secondaria di primo grado statale. Il servizio di trasporto viene 
offerto anche agli utenti delle scuole materne convenzionate, alle stesse condizioni e costi degli 
utenti delle scuole statali. 
 
La normativa prevede che il servizio di trasporto possa essere richiesto quando la distanza 
dell’abitazione degli alunni dalla sede scolastica sia superiore a 2000 mt, nonché nei casi in cui, pur 
in presenza di minore distanza, siano presenti situazioni di pericolo per l’incolumità degli alunni 
oppure che siano costretti a percorsi stradali particolarmente pericolosi o le cui famiglie abbiano 
serie e comprovate difficoltà. 

Il servizio di trasporto scolastico è affidato alla ditta Laura Viaggi. 

Sull’automezzo del trasporto scolastico è assicurata la presenza di accompagnatori, con funzione di 
vigilanza nei confronti degli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria, come 
previsto dalle norme vigenti. 
 
Complessivamente, gli utenti dei servizi suddivisi sulle linee di trasporto scolastico sono 101 per 
l’A.S. 2019/2020. 

Costo del servizio trasporto e quote di compartecipazione alla spesa da parte 
dell’utenza 

Il costo massimo del servizio di trasporto scolastico a carico dell’utente residente è di 
€ 45,00 mensili. Le fasce e le relative tariffe per l’anno scolastico 2019/2020 sono le medesime 
dell’anno precedente: 
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TRASPORTO SCOLASTICO  

Fascia ISEE 

% di 
recupero a 

carico 
utente 

costo 
mensile 
utente 

 costo 
mensile 
utente 

2° figlio          
-30% 

costo 
mensile 
utente 

dal 3° figlio     
- 50% 

1 fino a € 5.000 5%  €      2,35   €       1,58   €        1,13  

2 da €   5.001 a €   7.000 10%  €      4,70   €       3,15   €        2,25  

3 da €   7.001 a €   9.500 15%  €      6,75   €       4,73   €        3,38  

4 da €   9.501 a € 12.500 23%  €    10,35   €       7,25   €        5,18  

5 da € 12.501 a € 16.000 32%  €    14,40   €     10,08   €        7,20  

6 da € 16.001 a €  20.000 42%  €    18,90   €     13,23   €        9,45  

7 da €  20.001 a € 25.000 53%  €    23,85   €     16,70   €      11,93  

8 da €  25.001 a € 31.000 65%  €    29,25   €     20,48   €      14,63  

9 da €  31.001 a € 40.000 85%  €    38,25   €     26,78   €      19,13  

10 oltre € 40.000 100%  €    45,00   €     31,50   €      22,50  

Utenti non residenti    €    52,00  €     52,00   €       52,00  

 
La tariffa mensile è fissa e indipendente dal numero dei giorni in cui l’utente usufruisce del 
servizio. 

Preventivo costi servizio di trasporto a.s. 2019/2020: Somma complessiva a carico 
dell’Amministrazione Comunale comprendente l’accompagnamento € 76.082,94. 

 

Assistenza a studenti con abilità diverse 

L’Amministrazione Comunale supporta, 
integrando con personale esterno, l’esigenza di 
attività specialistica richiesta dall’Istituto 
Comprensivo P. Frisi, dalla scuola dell’Infanzia 
Pio XII° e da altri Istituti fuori territorio 
frequentati da residenti, per quanto riguarda 
gli alunni diversamente abili. Vengono erogate 
per questo servizio 207 ore settimanali che 
potrebbero variare in base alle esigenze. 

Il Comune di Cerro al Lambro provvede al servizio di assistenza educativa degli alunni 
diversamente abili residenti frequentanti le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 
grado, che necessitano un affiancamento per consentire ed agevolare l’integrazione scolastica e 
favorirne l’inserimento nelle migliori condizioni possibili. L’intervento è finalizzato agli studenti il cui 
handicap è certificato, infatti la legge individua le disabilità che causano la riduzione dell’autonomia 
personale con necessità di interventi assistenziali permanenti nella sfera individuale e di relazione. 
Il riconoscimento della gravità viene effettuato dall’ ASL e comporta il diritto di priorità nei 
programmi e negli interventi dei servizi pubblici. Il servizio di assistenza educativa scolastica per 
alunni diversamente abili è affidato all’Azienda Sociale Sud Est Milano (ASSEMI) ed è regolato dal 
Protocollo d’intesa tra i Comuni dell’area. Attualmente il Comune di Cerro al Lambro garantisce 
assistenza educativa pari a circa € 156.000,00 circa annui. 
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PEDIBUS 

L’iniziativa, nata lo scorso anno scolastico dalla sollecitazione di un gruppo di cittadini, è stata 

accolta e sviluppata dall’Amministrazione e sta proseguendo anche quest’anno.  

L’Assessorato alle Politiche Scolastiche continua a sostenere il progetto perché crede nella mobilità 
sostenibile e nell’importanza di uno strumento quale il Pedibus per promuovere con fatti concreti 
l’educazione alla sicurezza stradale, l’educazione ambientale e l’educazione alla salute. Lo scorso 
anno scolastico hanno aderito circa 58 bambini della scuola primaria.  

L’ufficio istruzione ha incontrato i volontari responsabili del Pedibus della scuola primaria e 
programmato tutte le azioni affinché il PIEDIBUS potesse essere avviato, in via sperimentale, 
nell’a.s. 2016/2017. L’Assessorato ha predisposto un foglio informativo e un sondaggio sotto forma 
di questionario da sottoporre a tutte le famiglie gli alunni della scuola primaria e distribuito in tutte 
le classi. Dopo il ritiro e l’analisi dei questionari, l’ufficio Istruzione in accordo con la Polizia Locale 
ed i volontari accompagnatori hanno predisposto le fermate e i percorsi. L’Amministrazione 
Comunale ha provveduto a stipulare un’assicurazione a favore dei volontari. L’Amministrazione 
Comunale con tale iniziativa si prefigge, oltre alle finalità educative, di ridurre il traffico veicolare e 
l’inquinamento da gas di scarico delle automobili. Il pedibus rappresenta anche un’importante 
occasione di sensibilizzazione alla tematica della mobilità sostenibile. Sperando che l’iniziativa, 
anche quest’anno, abbia un buon esito, si ipotizza di concludere l’anno scolastico con una merenda 
offerta a tutti i partecipanti. 

BICIBUS 

Dopo l’avvio sperimentale nello scorso anno scolastico (con più di 30 iscritti), riparte il servizio per i 
bambini che da Cerro si recano alla Scuola Primaria. Sono stati incontrati i volontari ed è stato 
individuato un responsabile tra i volontari che organizzerà le presenze/assenze. 

 

 

SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA 

E’ un servizio di vigilanza/assistenza che il Comune di Cerro 
al Lambro organizza a favore degli alunni della scuola 
primaria i cui genitori siano impegnati in attività lavorative 
con orari di lavoro che comportano la necessità di ingresso 
anticipato alla scuola e/o la permanenza nella scuola dopo il 
normale funzionamento.  

 

Il servizio è collegato al calendario scolastico e si svolge all’interno del plesso scolastico. La 
gestione è affidata alla Associazione AIAS per l’anno scolastico 2019/2020. 

Il pre-scuola inizia alle ore 07.30 per concludersi all’inizio delle lezioni ore 08.25, mentre il post-
scuola ha inizio alla fine delle lezioni, alle ore 16.30, e termina alle 18.30. Entrambi i servizi 
prevedono la presenza di un educatore ogni 18 iscritti. 

Nell’anno scolastico 2019/2020 risultano iscritti 35 bambini al servizio pre scuola e 16 bambini al 
servizio post scuola collocati sulle differenti fasce orarie.  

Costo del servizio di pre e post scuola e quote di compartecipazione alla spesa da parte 
dell’utenza 
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Il costo massimo del servizio di pre e post scuola a carico dell’utente residente è 
rispettivamente di € 15,00 e € 65,00 mensili.  
 

PRE-SCUOLA 

FASCE ISEE 

% di 
recupero 
a carico 
utente 

costo mensile 
utente 

costo mensile 
utente 2° 

figlio 

costo 
mensile 
utente 3° 

figlio 

1 fino a 5.000 50% € 7,50 € 5,25 € 3,75 

2 da 5.001 a 7.000 58% € 8,70 € 6,09 € 4,35 

3 da 7.001 a 9.500 65% € 9,75 € 6,83 € 4,88 

4 da 9.501 a 12.500 71% € 10,65 € 7,46 € 5,33 

5 da 12.501 a 16.000 87% € 13,05 € 9,14 € 6,53 

6 da 16.001 a 20.000 87% € 13,05 € 9,14 € 6,53 

7 da 20.001 a 25.000 87% € 13,05 € 9,14 € 6,53 

8 da 25.001 a 31.000 100% € 15,00 € 10,50 € 7,50 

9 da 31.001 a 40.000 100% € 15,00 € 10,50 € 7,50 

10 oltre i 40.000 100% € 15,00 € 10,50 € 7,50 

Utenti non residenti 100% + costi indiretti del servizio € 18,00 € 18,00 € 18,00 

 
POST-SCUOLA 

FASCE ISEE 

% di 
recupero 
a carico 
utente 

costo mensile 
utente 

costo mensile 
utente 2° 

figlio 

costo 
mensile 
utente 3° 

figlio 

1 fino a 5.000 50% € 32,50 € 22,75 € 16,25 

2 da 5.001 a 7.000 58% € 37,70 € 26,39 € 18,85 

3 da 7.001 a 9.500 65% € 42,25 € 29,58 € 21,13 

4 da 9.501 a 12.500 71% € 46,15 € 32,31 € 23,08 

5 da 12.501 a 16.000 87% € 56,55 € 39,59 € 28,28 

6 da 16.001 a 20.000 87% € 56,55 € 39,59 € 28,28 

7 da 20.001 a 25.000 87% € 56,55 € 39,59 € 28,28 

8 da 25.001 a 31.000 100% € 65,00 € 45,50 € 32,50 

9 da 31.001 a 40.000 100% € 65,00 € 45,50 € 32,50 

10 oltre i 40.000 100% € 65,00 € 45,50 € 32,50 

Utenti non residenti 100% + costi indiretti del servizio € 68,00 € 68,00 € 68,00 

La tariffa mensile è fissa e indipendente dal numero dei giorni in cui l’utente usufruisce del 
servizio. 

Preventivo costi pre-scuola a.s. 2019/2020: Quota complessiva presunta a carico 
dell’Amministrazione Comunale € 5.500,00. 

Preventivo costi post-scuola a.s. 2019/2020: Quota complessiva presunta a carico 
dell’Amministrazione Comunale € 5.400,00. 
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FORNITURA GRATUITA  
LIBRI DI TESTO  

ALLA SCUOLA PRIMARIA 

La spesa per l’acquisto dei libri di testo della scuola primaria, 
come previsto dal T.U. in materia di Pubblica Istruzione, è 
interamente a carico del Comune. (Art.156 del D.L.vo 
297/1994) 

Ai sensi dell’art.4 lettera b) della l.r. 14/2016 entrata in vigore 
il 31 maggio 2016, i Comuni curano la fornitura gratuita dei 
libri di testo alle famiglie degli alunni della scuola primaria 
attraverso il sistema della cedola libraria, garantendo la libera 
scelta del fornitore da parte delle famiglie stesse; 

Pertanto ad inizio anno scolastico 2019/2020 il Comune fornirà le cedole librarie ai genitori degli 
alunni della scuola primaria tramite la Dirigenza Scolastica. 

Dette cedole infatti, strutturate in triplice copia, dovranno essere compilate e firmate anche da 
parte del Dirigente Scolastico e corpo docenti oltre che dai genitori degli alunni. Al Comune 
perverranno le copie delle cedole librarie timbrate e firmate da ogni fornitore, scelto dai genitori 
degli alunni, unitamente alla fattura. 

Il Comune continuerà ad applicare il “principio della residenza” per la fornitura dei libri di testo agli 
alunni frequentanti le scuole primarie del proprio territorio; pertanto procederà a richiedere, ai 
diversi Comuni di appartenenza degli alunni, il rimborso della spesa affrontata per la relativa 
fornitura dei libri. Sarà come sempre garantita la fornitura gratuita dei libri di testo agli alunni 
residenti in Cerro al Lambro ma frequentanti scuole ubicate nel territorio di altri Comuni; pertanto 
detti Comuni chiederanno il rimborso loro spettante, previa presentazione della documentazione 
attestante la frequenza scolastica e la spesa anticipatamente sostenuta 

Preventivo di spesa per cedole librarie anno scolastico 2019/2020: € 10.000,00 

DOTE SCUOLA DI REGIONE LOMBARDIA 

La Dote Scuola di Regione Lombardia (L.R. 19/2007) è uno strumento che intende assicurare a 
ogni studente il diritto allo studio, garantire alle famiglie la più ampia libertà di scelta e 
accompagnare i ragazzi lungo tutto il percorso scolastico. 

Anche per l’anno scolastico 2019/2020, la Regione Lombardia ha deliberato una forma di sostegno 
alle famiglie per le spese inerenti la frequenza scolastica. Il requisito ISEE previsto dalla Regione 
Lombardia è pari a un massimo di € 15.749,00 (con certificazione ISEE rilasciata ai sensi del DPCM 
n. 159 del 5 dicembre 2013 e circolare INPS n. 171 del 18 dicembre 2014). L’importo della dote è 
diversificato a seconda dell’ordine di scuola frequentato e dell’indicatore ISEE del nucleo familiare.  

Il bando è stato aperto con scadenza 14 giugno 2019 e riaperto dal 2 settembre 2019 al 31 
ottobre 2019. La presentazione della domanda avviene esclusivamente on-line, attraverso il sito  
www.bandi.servizirl.it. L’Ufficio Istruzione del Comune provvede a dare supporto alla cittadinanza 
nell’inoltro della domanda tramite portale Bandi Online. Quanti sono in possesso della Carta 
Regionale dei Servizi con relativo PIN, del lettore o di altra carta con funzionalità di firma digitale, 
possono trasmettere autonomamente la domanda di dote scuola. L’Ufficio Pubblica Istruzione del 
Comune, fornisce tutta l’assistenza necessaria agli utenti che debbano presentare domanda per la 
dote scuola. E’ la Regione Lombardia che fissa ciascun anno le date di apertura del bando, criteri di 
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accesso, entità del contributo, modalità di accesso. L’ufficio Istruzione ha dato supporto a numero 
16 domande. 

BORSE DI STUDIO 

Le borse di studio sono uno strumento di sostegno agli studi, rivolto agli studenti meritevoli al fine 
di agevolare la loro frequenza scolastica e la loro formazione. Il principio sotteso all’assegnazione 
delle borse di studio è quello del riconoscimento e della valorizzazione del merito. L’ammontare 
annuale della somma disponibile a questo scopo è fissata dall’Amministrazione Comunale nei propri 
documenti di programmazione. Le borse di studio sono annuali e riservate agli alunni residenti nel 
Comune di Cerro al Lambro frequentanti le scuole primaria, secondarie di primo e secondo grado 
facenti parte del Sistema Nazionale d’Istruzione che abbiano conseguito risultati scolastici 
eccellenti negli studi. 

L’assegnazione delle borse di studio è normata da apposito Regolamento Comunale e da 
successiva deliberazione di Giunta Comunale. 

A SCUOLA INSIEME 

Il progetto ASSEMI a “Scuola insieme” è dedicato al benessere in ambito scolastico ed alla 
prevenzione dei comportamenti a rischio in preadolescenza ed adolescenza. Tale progetto 
comprende una serie di attività i cui destinatari sono i ragazzi della scuola primaria e secondaria di 
primo grado del territorio. Tra le varie attività vi sono i laboratori sulle Life skill, laboratori di 
prevenzione su tematiche generali e prevenzione selettiva sul singolo problema. Inoltre prevede lo 
sportello di ascolto per gli studenti e di consulenza psicopedagogica rivolta ai genitori con aiuto 
anche di psicologi e specialisti. 
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MATERIALI 
PER LA PULIZIA  

DEGLI EDIFICI SCOLASTICI 
 

Anche per l’anno scolastico 2019/2020 sarà 
versato all’Istituto Comprensivo Frisi di 

Melegnano un contributo per l’acquisto dei 
materiali per la pulizia degli edifici scolastici pari 

ad € 946,00. 

 

 

CONTRIBUTO  
COMUNE DI MELEGNANO PER SPESE DI SEGRETERIA 

Anche per l’anno scolastico 2019/2020 sarà versato un 
contributo al Comune di Melegnano per le spese di segreteria 
dell’Istituto Comprensivo Paolo Frisi pari ad € 500,00. 

 

 

 

SCUOLE DELL’INFANZIA 

Sul territorio Comunale è presente una scuola 

dell’infanzia privata che accoglie bambini dai 24 

mesi ai 5 anni. 

L’Amministrazione Comunale intende contribuire a 
calmierare le rette di frequenza alla scuola 
dell’infanzia, secondo quanto previsto dall’art.5 
della L.R. n.31/1980, sulla base di una apposita 
convenzione. 

 
La convenzione con la Scuola dell’Infanzia Pio XII è scaduta, ma è intendimento 
dell’Amministrazione Comunale rinnovarla anche per i prossimi anni scolastici. 

 

 

REGISTRO ELETTRONICO 

Con l’anno scolastico 2014/2015 il registro 
cartaceo di classe per gli alunni delle scuole 
primaria e secondaria è stato sostituito con il 
registro elettronico.  

Anche per l’anno scolastico 2019/2020 è previsto 
un contributo pari ad € 500,00 all’Istituto 

Comprensivo Frisi di Melegnano. 
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SERVIZI DI SOSTEGNO ALLA DIDATTICA 

In questa sezione sono illustrate le azioni volte ad arricchire e integrare l’offerta formativa 
delle scuole del territorio, sia tramite progetti curati dall’Amministrazione Comunale, sia tramite 
progetti proposti dai due plessi dell’Istituto Comprensivo e finanziati dal Comune con i fondi 
destinati al diritto allo studio. 

Nella logica di costruzione del Piano per il Diritto allo Studio, è fondamentale sottolineare la 
rilevanza del finanziamento erogato dall’Ente Locale per la realizzazione dei progetti che integrano 
il Piano dell’Offerta Formativa delle scuole. I fondi del Diritto allo Studio sono ad oggi la fonte 
principale di finanziamento per le attività progettuali delle scuole: ciò significa che, senza il 
sostegno del Comune, le scuole del territorio non sarebbero materialmente in condizione di 
realizzare una parte rilevante del loro progetto curriculare e delle loro attività extracurriculari, 
abbassando di fatto il livello dell’offerta formativa sul nostro territorio.  

Va tenuto conto che alle nostre scuole afferisce un numero significativo di alunni non residenti, 
proprio perché le famiglie riconoscono la qualità delle proposte educative promosse dalle scuole 
locali. 

 

FINANZIAMENTO DI CORSI E LABORATORI 
(P.O.F.) 

Per tutti i progetti proposti dalle Scuole primaria e 
secondaria di 1° grado, l’Amministrazione 
Comunale riconosce anche quest’anno un 
contributo complessivo di € 18.600,00. 

Il contributo relativo al sostegno economico per 
l’attuazione dei vari progetti di plesso sarà versato 
in due tranche (l’ultima a presentazione del 
rendiconto di gestione).  

 

Sarà cura del Dirigente Scolastico presentare all’Amministrazione Comunale il rendiconto didattico 
ed economico, dettagliato per progetto o intervento, circa i fondi destinati alla fine dell’attività 
scolastica. 

Al consuntivo devono essere allegati tutti i documenti giustificativi delle spese sostenute per 
l'attuazione dei progetti stessi. 

Le cifre indicate nel dettaglio e relative ai singoli progetti/obiettivo, indicate nel Piano di Diritto allo 
Studio, si devono ritenere indicative solo come preventivo ma incluse in un unico stanziamento 
complessivo, che verrà suddiviso nelle due previste rate di versamento. 
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PROGETTI SCUOLA PRIMARIA 
“LEONARDO DA VINCI” 

 
 
CORPO E DISCIPLINA 
Classi prime, seconde e terze. 
 
Il progetto intende fornire a tutti gli alunni delle classi prime, seconde e terze del plesso di Riozzo 
l’opportunità di fare esperienze motorie finalizzate alla conoscenza del proprio corpo, di ciò che la 
motricità permette di fare, affinando la percezione di sé e dell’altro in uno spazio specifico 
Nelle classi del plesso sono inseriti alunni con certificazione che dimostrano di avere buone 
potenzialità e un buon margine di miglioramento: si ritiene fondamentale affiancare e stimolare gli 
alunni costantemente nel loro percorso d’apprendimento per aumentare il livello d’autonomia e la 
capacità di relazionarsi tra pari e con gli adulti. 
 
Il costo preventivato per i progetti proposti è di 900 Euro 
 
LABORATORIO DI TEATRO 
Tutte le classi. 
 
Il progetto intende fornire a tutti gli alunni del plesso di Riozzo la possibilità di imparare ad 
esprimere le proprie emozioni attraverso un percorso strutturato che prevede l’uso di linguaggi 
verbali e non verbali. 
Nelle classi del plesso sono inseriti alunni con certificazione che dimostrano di avere buone 
potenzialità.  
Si ritiene fondamentale affiancare e stimolare gli alunni costantemente nel loro percorso 
d’apprendimento per aumentare anche il livello d’autonomia e la capacità di relazionarsi tra pari e 
con gli adulti. 
 
Il costo preventivato per i progetti proposti è di 5.400 Euro 
 
SE NON BASTAN LE PAROLE 
Classi prime e terze. 
 
Il plesso di Riozzo strutturerà i progetti e i laboratori intorno al tema delle emozioni e al diverso 
modo di esprimersi, attraverso la creatività e la spontaneità di diverse forme di linguaggio verbale 
e non verbale. 
Il percorso tra le emozioni permette di conoscere le motivazioni e le spinte che stanno alla base di 
molte reazioni fisiche e verbali eclatanti che vediamo nei nostri alunni molto frequentemente: 
attraverso l’esperienza teatrale e di corporeità si offre l’opportunità di sperimentare gesti, musica, 
canto, danza, parola e manualità per rafforzare la conoscenza di sé e dell’altro. 
 
Il costo preventivato per i progetti proposti è di 800 Euro 
 
 
A SEGUIRE I PROGETTI A COSTO ZERO: 
o 313 PROTEZIONE CIVILE 
o CONTINUITA’ INFANZIA E SECONDARIA 
o BIBLIOTECA 
o PICCOLI HOBBY 
o PITTORI IN ERBA 
o FESTE CIVILI 
o CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
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o INSEGNANTI IN QUIESCENZA 
o EDUCAZIONE STRADALE E ALLA LEGALITA’ 
o ABIO 
o FRUTTA NELLA SCUOLA 
o LATTE NELLA SCUOLA 
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PROGETTI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
“ALDO MORO” 

 
Premessa 
I fondi erogati saranno utilizzati per l’orientamento degli alunni a conclusione del primo ciclo della 
scuola dell’obbligo e per la realizzazione dei progetti che coinvolgono tutti gli alunni del Plesso di 
Cerro al Lambro: il progetto Linguaggi che stimola all’uso di linguaggi non verbali per la produzione 
di testi di fotografia, teatro, cinematografia; la Settima del libro che promuove, attraverso attività 
varie, la lettura e la cultura intorno al libro. 
I progetti e le attività si configurano come proseguimento del lavoro avviato nei precedenti anni 
scolastici e si inseriscono a pieno titolo nel paino dell’ offerta formativa di Istituto. 
 
ORIENTAMENTO 
Classi coinvolte: Terze 
Da diversi anni la scuola promuove un percorso di orientamento in collaborazione con il COSPES di 
Milano. La validità è confermata dai risultati degli alunni che scelgono la scuola superiore e con un 
certo successo; il numero degli alunni che richiedono un riorientamento o che si trovano ad 
affrontare un insuccesso scolastico è contenuto, certamente molto inferiore alla media nazionale. 
La proposta inoltre coinvolge anche le famiglie che vengono sostenute di fronte alla scelta dei 
propri figli. La collaborazione con il COSPES aiuta a dare continuità al lavoro d'equipe e sostiene 
una precisa e importante finalità: ridurre la dispersione scolastica. 
Gli alunni coinvolti il prossimo anno scolastico saranno 90 (6 DVA). 
 
LINGUAGGI 
Classi coinvolte TUTTE 
Il progetto prevede l’intervento di esperti esterni per un percorso formativo rivolto agli alunni di 
tutte le classi. Gli obiettivi sono inerenti allo sviluppo delle capacità espressive e creative dei 
ragazzi, all’uso del corpo come strumento comunicativo. L’attività inoltre è volta al miglioramento 
della socializzazione, dei rapporti e delle dinamiche di gruppo. 
Il lavoro può anche prendere spunto da un testo letterario o da un tema interdisciplinare per la 
costruzione di uno spettacolo teatrale (classi seconde) e di spot di pubblicità progresso (classi 
terze). Per completare l’uso dei vari linguaggi nelle classi prime verrà utilizzato il linguaggio 
fotografico attraverso un laboratorio di fotografia digitale. 
I laboratori di teatro e cinematografia prevedono la partecipazione di animatori specializzati, quello 
di fotografia sarà realizzato dalla docente di arte; quello di cinematografia prevede lo studio delle 
tecniche cinematografiche, la costruzione di una sceneggiatura e la realizzazione di un 
cortometraggio. 
Il montaggio verrà realizzato presso uno studio fotografico che dispone dell’attrezzatura specifica. 
I lavori realizzati verranno inviati a festival cinematografici sul territorio nazionale tra i quali il 
Marano Ragazzi Spot Festival. Alcuni alunni della scuola, accompagnati da uno o due docenti, sono 
solitamente ospitati a Marano (Na) per la settimana delle premiazioni. 
I fondi per il Diritto allo studio contribuiranno al viaggio. 
La Scuola partecipa anche al progetto Fuori le mura di decentramento del Festival Internazionale 
del cinema giovane Castellinaria di Bellinzona come sede referente per la Provincia di Milano. 
L’organizzazione è completamente sostenuta dagli operatori del festival; l’attività si svolgerà a 
scuola in vari momenti dell’anno. Tutte le classi parteciperanno al cineforum durante la settimana 
del libro. Alcuni alunni delle classi terze solitamente fanno parte della giuria del Festival 
Castellinaria di Bellinzona. 
Quest’anno sono stati proposti da un collega della scuola primaria due laboratori pomeridiani di 
tecnologie musicali e di doppiaggio e sonorizzazione, rivolti alle classi seconde e terze, volti 
all’acquisizione di competenze nell’ascolto, nella comprensione e nella produzione di suoni e 
parole. Particolare rilevanza sarà l’acquisizione di competenze informatiche relative alla 
multimedialità. 
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SETTIMANA DEL LIBRO 
Classi coinvolte TUTTE 
Verrà riproposta la Settimana del Libro per avvicinare i ragazzi alla lettura e al mondo del libro in 
generale. Una mostra mercato del libro per ragazzi sarà allestita in collaborazione con la Libreria 
Mondadori di Melegnano nei locali della scuola che ospiteranno anche mostre e laboratori. Si 
svolgeranno, come ogni anno, i Giochi Linguistici di italiano e di inglese, il concorso letterario e i 
Giochi Matematici. Il sabato la scuola si aprirà ai genitori. 
Si intende continuare la collaborazione dei genitori/nonni nella gestione della Biblioteca. 
Proseguirà anche l’informatizzazione della biblioteca scolastica, già avviata gli scorsi anni scolastici, 
per l’archiviazione delle informazioni sui libri e per la gestione dei prestiti all’interno della scuola. 
 
Oltre ai progetti finanziati con i fondi del Diritto allo studio, alla scuola A. Moro sono programmati 
altri progetti realizzati dai docenti. 
 
PERCORSO per IL CONTENIMENTO DEL DISAGIO 
Classi coinvolte: Tutte 
Le attività pomeridiane (Progetto Scuola Aperta) offrono agli alunni percorsi diversificati per lo 
sviluppo di competenze individuali. I docenti propongono ogni anno laboratori di creatività, canto, 
batteria, basket, mini volley, corsi di potenziamento della lingua inglese (Ket) e tedesca (FIT), per 
l'avvio alla certificazione ECDL e corsi di recupero di italiano e matematica per tutti. 
Il prossimo anno scolastico si vuole riproporre un corso per gli alunni BES, in particolare DSA, per 
l’acquisizione del metodo di studio attraverso l’utilizzo di strumenti compensativi. 
Nelle attività pomeridiane sono coinvolti i docenti curricolari, i gruppi classe più contenuti 
favoriscono la personalizzazione dell'apprendimento. 
Ogni anno l'offerta viene presentata alle famiglie e gli alunni possono scegliere tra proposte 
diverse. La Scuola Aperta si avvierà il 14 ottobre 2019 e terminerà il 14 maggio 2020. 
 
PERCORSO DI EDUCAZIONE ALL’INTERCULTURA E ALLA PACE 
Classi coinvolte: TUTTE 
Come ogni anno verrà proposto un percorso legato alle tematiche interculturali. Filo conduttore 
degli incontri sarà l’educazione alla tolleranza ed al rispetto dei diritti umani. Questo percorso 
comprenderà la visione di film dal festival di Castellinaria Bellinzona (CH) e dibattiti che 
concluderanno gli incontri di cineforum. L’attività potrà avere anche un’impronta concreta legata 
ad alcuni aspetti culturali come il gioco, la musica, l’arte o la letteratura. 
 
PERCORSO per lo SVILUPPO DI COMPETENZE LIFE SKILLS 
Classi coinvolte: TUTTE 
Da qualche anno i docenti sono affiancati dall'equipe dell'ATS MI per il percorso Life Skills Training 
che viene realizzato in tutte le classi. Gli alunni hanno occasione di riflettere, grazie ad un percorso 
strutturato, sulle proprie paure, sulle dinamiche relazionali nel gruppo dei pari e con l'adulto e 
anche sulla loro capacità di compiere scelte autonome senza lasciarsi influenzare da mode e 
proposte devianti. Il percorso si sviluppa in classe durante le ore curricolari ed è gestito 
interamente dai docenti. L’equipe di ASI entrerà nelle classi che ne faranno richiesta per un 
percorso di educazione alla relazione tra compagni. 
 
PROGETTI INTEGRATI SCUOLA / TERRITORIO 
E’ consuetudine che la scuola secondaria realizzi alcuni progetti in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale. E’ quasi finito il secondo murales per il sottopassaggio della pista 
ciclabile, che verrà consegnato all’Amministrazione quanto prima per l’installazione. 
Proseguirà la cura del Giardino delle Giuste e dei Giusti. 
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La scuola partecipa ogni anno anche ad iniziative proposte dal territorio: la settimana della legalità, 
book city organizzando incontri con autori o figure autorevoli per i ragazzi che possono dare spunti 
di riflessione su temi importanti. 
Si intende dare continuità alla collaborazione avviata con il CEM per educare gli alunni alla 
sostenibilità ed educarli a buone pratiche di rispetto dell’ambiente e di risparmio energetico. 
 
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA 
Classi coinvolte TUTTE 
Continua il progetto, denominato Cerry Potter che promuove negli alunni senso di appartenenza 
alla scuola e incentiva comportamenti positivi. Obiettivo finale è la conquista del trofeo assegnato 
a fine anno scolastico alla sezione più meritevole. 
La sua realizzazione prevede la suddivisione di compiti, l’assunzione di incarichi e responsabilità, la 
verifica delle proposte oltre una sana competizione tra alunni che li impegna a migliorare le loro 
prestazioni scolastiche. 
 
CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
Classi coinvolte TUTTE 
In continuità con le attività effettuate negli anni precedenti, si procederà alla elezione del nuovo 
Consiglio Comunale dei ragazzi, occasione per sensibilizzare i giovani cittadini sull’importanza della 
partecipazione diretta, avvicinarli ai problemi del territorio, educarli alla responsabilità e ad 
atteggiamenti positivi verso le Istituzioni. 
Il Consiglio dei ragazzi sarà costituito dagli alunni rappresentanti di classe, di sezione, presieduto 
da un alunno in funzione di Sindaco. Permette agli alunni di interagire con il Dirigente scolastico e 
con i docenti in modo formale; le varie riunioni offrono l’occasione per formulare proposte, anche 
all’Amministrazione Comunale, sulle problematiche di interesse dei ragazzi. 
 

EDUCAZIONE SPORTIVA 
Classi coinvolte TUTTE 
Verranno proposte durante l’anno numerose attività sportive a scuola o sul territorio ed una 
giornata dello sport, a fine maggio, in collaborazione con i docenti della scuola secondaria “Frisi” di 
Melegnano. 
La manifestazione sarà aperta a tutti i genitori e a quanti vorranno intervenire attivamente o come 
spettatori. Si darà continuità alla partecipazione ai Giochi sportivi Studenteschi. 
 
. 

Il costo previsto per i progetti che si vogliono realizzare è di 11.500 Euro. 
Risultano inoltre necessari per la realizzazione dei progetti presentati 
 
L’Amministrazione Comunale garantisce 10 corse gratuite a disposizione per le uscite didattiche. 
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Riepilogo impegni di spesa assunti 
piano di diritto allo studio 

anno scolastico 2019/2020 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTERVENTI DIRETTI ALLA COPERTURA DELLE SPESE DI 
CONDUZIONE E GESTIONE DEGLI IMMOBILI SCOLASTICI 

€  100.443,17 

INTERVENTI DIRETTI A FACILITARE LA FREQUENZA AL SISTEMA 
SCOLASTICO 

€ 478.692,08 

CONTRIBUTO PER LE SCUOLA DELL’INFANZIA PRIVATE SITE NEL 
COMUNE DI CERRO AL LAMBRO 

€   50.000,00 

STANZIAMENTO DESTINATO AL FINANZIAMENTO DI CORSI E 
LABORATORI (P.O.F.) PROPOSTI DALL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
P. FRISI 

€   18.600,00 

ULTERIORI CONTRIBUTI ALL’ISTITUTO COMPRENSIVO P. FRISI €    1.446,00 

CONTRIBUTI AL COMUNE DI MELEGNANO PER SPESE DI 
SEGRETERIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO P. FRISI 

€       500,00 

A SCUOLA INSIEME: BENESSERE E PREVENZIONE €    7.371,83 

TOTALE € 657.053,80 

 

 

 


